
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 15 DICEMBRE 2008, 
N. 46079: il reato di “violazione delle misure di salvaguardia” disciplinato dagli artt. 6 e 30 
della legge n. 394/1991 si configura anche in relazione alle aree protette regionali. 
 
 
La legge quadro statale sulle aree protette n. 394 del 6.12.1991 configura la violazione delle misure 
di salvaguardia « … come reato contravvenzionale. 
Infatti, l’art. 30 ,comma 1, della stessa legge punisce con l’arresto fino a dodici mesi e con 
l’ammenda da € 103 a € 25.822 chiunque viola le disposizioni di cui all’art. 6 (misure di 
salvaguardia), compresa quella di cui al comma 4 del medesimo articolo, secondo cui 
“dall’istituzione della singola area protetta sino all’approvazione del relativo regolamento 
operano i divieti e le procedure per eventuali deroghe di cui all’articolo 11”. Orbene, l’art. 11 
(regolamento del parco), nel comma 3, vieta “le attività e le opere che possono compromettere la 
salvaguardia del paesaggio”, tra le quali vanno indubbiamente comprese le attività di costruzione 
di nuovi edifici… 
Non vale obiettare che l’art. 11 è compreso nel titolo secondo della legge, e pertanto riguarda le 
aree naturali protette nazionali, giacché il richiamo fattone nel terzo comma dell’art. 6 è compreso 
nel titolo primo, relativo ai principi generali, e pertanto riguarda anche le aree protette regionali, e 
in particolare i parchi regionali. »  
 
«Le considerazioni sopra esposte rendono irrilevante la tesi …secondo cui il reato 
contravvenzionale di cui agli artt. 13 e 30 della legge 394/1991 non è configurabile per le aree 
protette regionali, …perché il nullaosta di cui all’art. 13 è previsto solo per le aree protette 
nazionali. Resta infatti configurabile il reato di cui agli artt. 6 e 30 della stessa legge che – come 
già detto – riguarda anche le aree protette regionali. ». 
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